Gruppo di Lavoro INU su iniziativa congiunta delle Sezioni INU Abruzzo ed Emilia-Romagna.
OBIETTIVI

Individuazione di metodi di analisi e valutazione della vulnerabilità sismica urbana che permettano di impostare politiche urbanistiche (alle varie scale di pianificazione) congruenti con l’obiettivo di riduzione del rischio sismico e di formulare indirizzi per l’attuazione di tali politiche attraverso le varie tipologie di piani e programmi.

METODO DI LAVORO:
1) Analisi di buone pratiche estere ed italiane.
2) Sperimentazione, in alcuni dei centri colpiti dalla crisi sismica sviluppatasi nell’Aquilano durante il 2009 (possibilmente di varia dimensione demografica), di metodi di analisi e valutazione della vulnerabilità urbana disponibili in Italia, con adattamenti alla realtà locale. Le analisi e valutazioni saranno svolte anche con riferimento alla situazione precedente al sisma.
3) Sperimentazione, nelle medesime realtà, di metodi per combinare le valutazioni di vulnerabilità urbana con i risultati delle analisi di microzonazione sismica sviluppate dal Dipartimento nazionale di Protezione civile e quindi per produrre valutazioni di rischio (almeno di tipo qualitativo o semiquantitativo) funzionali alla pianificazione.
4) Sviluppo di uno o più programmi di elaborazione automatica dei dati di analisi di vulnerabilità urbana, di gestione molto semplice, per le valutazioni di vulnerabilità urbana alle varie scale, a partire da programmi sperimentali di elaborazione già sviluppati in Italia.
5) Progettazione, in alcuni Comuni dell’Aquilano, di esempi di piani di ricostruzione e sviluppo post-sismico congruenti con i risultati delle analisi di vulnerabilità sismica urbana (e possibilmente di rischio).
6) Sperimentazione di programmi di riqualificazione urbana funzionali alla realizzazione dei piani di ricostruzione e sviluppo (attività di partecipazione, concertazione interistituzionale e con i privati, costruzione di accordi, ricerca dei finanziamenti, ecc.).
PRODOTTI

a) pubblicazione di testi di raccolta e commento delle buone pratiche;
b) predisposizione di manuali (o linee-guida o indirizzi) per l’intervento urbanistico di riduzione del rischio, articolabili in relazione alla dimensione demografica comunale, alla scala territoriale di pianificazione, alle varie tipologie di pianificazione esistenti nelle Regioni italiane;
c) linee-guida per la programmazione complessa, con particolar riferimento alle realtà post-sismiche.

REFERENTI: Fabietti, Cremonini 
PARTECIPAZIONI ESTERNE ALL’INU: Dipartimento protezione civile; Università di Pescara 
